
T R E N T E S I M A T E R Z A . I l i
tichi Franchi  e T eu to n i ,  Lad , L e id , Deteflabile. A n c h e  la Lingua G e r ­
manica ha tuttavia Leidig  , Cofa brutta e Jpiacevole. E c c o  il fonte del 
Franzefe Leid. , e dell’ i tal ico Laido. Nelle  GloiTe T e d e fc h e  di Rabano 
Mauro le g g ia m o :  Abom inatur, Laida^at. V e d i  anche lo Schiltero dottif- 
iìmo T e d e f c o ,  che nel fuo Glolìario molto parla di quefta v o c e .

Largo. L a tu s . V e d i  quanto fi ila allontanata la noftra Lingua dal L a ­
tino Largus. Significa effò Copiofo, Abbondante, Liberale; e Ldrgo in l-  
taliano q u e l l o ,  eh’ è Latus in L at in o .  Straordinaria è ben queiìa M e ­
tafora .

Lafciare. Derelinquere, Dim ittere. E ’ da lodare il M e n a g i o ,  che dal L a ­
tino Laxare e Laxum  tira il noitro Laffare e Lafciare. Centu ttociò  c o n­
siderando attentamente il iìgnificato di L a xa re , e trovandolo noi diver- 
fo dal verbo Italiano Lafciare: più probabile fi rende,  che il noitro v o ­
cabolo venga dal T e d e fc o  L a ffen , Significante Relinquere, Dimittere & c .  
C h e  quello fia un verbo antichiilìmo della Lingua Germanica , lo pruo- 
va  anche lo Schiltero con varj efempli .  D i  là parimente han prefo i 
Franzefi il loro Laìffer. Gli  antichi Franchi,  per atteftato dell’ HicheSio 
diceano Laa^er.

Laflra. Una fìrifeia lunga e fattile di marmo. D ic iam o  anche una L a - 
fìra di ferro. La fin e  are, Lapìdibus flernere. G i o c a n o  qui ad indovinare gli 
Etimologi f i i .  D a  Lapis il M e n a g i o ,  da Lataflrum vocabo lo  a tutti igno­
t o ,  il F err ar i ,  traiTero quefta parola.  C o n  più ragione Carlo  D a t i  da La- 
pis flratus. Fra le vo c i  antiche della Lingua Germanica  v ’ ha P fla fler , 
Significante l ’ italiano Laflra , Selciata ; onde Pflafleren , Lajlricare. D i  là 
vo  io pe nfa nd o , che fia venuto  il noftro Laflra con aver lafciato anda­
re quelle due lettere iniziali PF.  troppo dure per la noftra L i n g u a .  A-  
gnello Scrittore delle Vite de’ V e fc o v i  di Ravenna circa l’ Anno 830. alla 
pag.  106. della Parte I. del T o m .  II. Rer. h a lle, ferive: Calces, & la- 
tercula , petras, & bifalos , lapides & Ugna, columnas & Lafìras pmparave- 
runt. Sue parole ancora fono nella V it a  di Agnello  A r c i v e f c o v o :  D e  
predicla vero E cclefia , cur Latis flratis fic  communita f i t , numiemus . Erat 
quidam R ex  Vandalorum , qui ex ipfa voluiffet Ecclefia pavimentum eruere, 
& ad fuam propriam reportare Sedem. N am  quidem dum omnia parata ad e- 
vellendum Lajlras feciffent & c .  Potrebbe  mai darfi , che da Lata. Sfrata 
abbreviato folTe nato Laflra? A me nondimeno fembra più verifimile 1’ 
origine T e d e f c a .

L atta. Lamina ferri flanno obducla. Penfa l’ Hichefio,  che fia difeefa que^ 
Sìa v o c e  dal Cimbrico  L a tu n , che Significa Aurichalcum . Si può ben cre*- 
d e r e , che da quel fonte fia venuto lo Spagnuolo L a ton , il Franzefe L e • 
ton , o L a ito n , e il noilro O ttone , nomi tutti Significanti Aurichalcum , più 
tofto che dal G r e c o  E la ton , come vuole il M e n a g io .  Ma non mancherà 
chi itimi ufeito Latta  dal Germanico  Piatte Significarne Laminam , o pu­

re


